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…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO 

Giuseppini del Murialdo 20147 Milano - via Murialdo,9 - tel. 02 410938 
Fax 02-4151014 - e-mail:parmurmi@tin.it - www.murialdomilano.it 

 Ogni giorno alle ore 8,15 preghiera di Lodi; 8,30 
Santa Messa; 17,30 S. Rosario; 18,00 Messa. 

MAR 24: ore 15,00 - “ciciarem un cicinin” 
 ore 20,45 - su Telenova o Radio Marconi Catechesi 

del Cardinale 
 ore 21,00 - Lectio Divina 
 ore 21,00 - Consiglio past. decanale ai SS. Patroni 
MER 25: ore 15,30/19,30 - Adorazione Eucaristica 
 ore 18,00 - S. Messa nella Cappella di via Gonin   
 ore 21,00 - incontro Comunità di Ascolto 
 ore 21,00 - Veglia dei Martiri all’Immacolata 
GIO  26: ore 11,30/12,30 - Adorazione Eucaristica guidata 
 ore 16,30 - gruppo  A. C. con catechesi del Cardinale 
 ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
VEN 27: astinenza -  ore 08,30 - preghiera di Lodi 
 ore 15,30 - Via Crucis in chiesa 
 ore 21,00 - Incontro “S. Paolo e i falsi maestri” 
SAB 28: Ritiro fidanzati 
DOM 29 5a di Quaresima - Ritiro ragazzi della 1a Comunione  

Facciamo bella la nostra chiesa  
Raccolte precedenti     euro 40.537 

Neocatecumeni    euro   1.000 

A. L. piazza Tirana, 17    euro       50 

       41.537 

Sabato 28 marzo 2009 - Le Parrocchie Murialdo e S. Curato 

D’Ars organizzano un Pellegrinaggio penitenziale al   

Sacro Monte di VareseSacro Monte di VareseSacro Monte di VareseSacro Monte di Varese    
ore 6.00 Partenza con i l  pullman (davanti alla Chiesa) 

ore 7.30 inizio salita al Sacro Monte recitando il  Rosario 

(chi non si sentisse di andare a piedi può salire direttamente 

con il pullman al Santuario)  

ore 10.00    Celebrazione Eucaristica 

ore 11.45   Ritorno verso Milano 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale  tel. 02-410938-Quota € 10 

Vacanza a Pesaro 
Dal 1° giugno al 15 giugno - Quota € 560,00 (pensione 

completa, viaggio a/r, spiaggia). L’incaricato sarà presen-

te in parrocchia per informazioni e/o iscrizioni martedì 

24 marzo dalle ore 16,00 alle 17,30. Ci sono ancora alcu-

ni posti liberi. 

5xmille: Metti la Firma sui nostri Progetti 

L’ENGIM - Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo  

Non costa nulla, ma con il tuo dono ci aiuterai a realizza-

re  i nostri obiettivi nei paesi più poveri del mondo. 

Sostegno a distanza, servizio civile, commercio  

equo e solidale, progetti di cooperazione internazionale 

80354630586 

Venerdì di Quaresima 
In spirito penitenziale e nel ricordo della sofferenza di Cristo, ricordia-

mo l’astinenza dalle carni da osservare tutti i venerdì di Quaresima 

e il digiuno il Venerdì Santo. 

Ogni venerdì: ore 8,30  preghiera di Lodi e meditazione 

  ore 15,30 Via Crucis in chiesa 

  ore 21,00 Lectio su San Paolo 

Che io veda, o Signore  
Non c’è peggior cieco, Si-
gnore, di chi non vuol ve-
dere. 
E ne è passato del tempo 
perché anch’io mi accor-
gessi di non vederci. 
Non è facile, Signore, am-
mettere di essere ciechi, 
quando tutti attorno fanno a 
gara per dimostrare di ave-
re la vista più acuta, di 
scorgere il futuro, di indo-
vinare ciò che è nascosto. 
Solo quando mi sono reso conto di essere immerso nella 
notte, solo allora ho inteso la tua voce, ho avvertito la tua 
presenza e tu hai potuto aprirmi gli occhi. 
Signore, ora quello che conta veramente è averti incontrato 
e credere in te, perché questo ha cambiato la mia vita. 
Che io veda, o Signore! 

Don Guglielmo - parroco 

Oggi incontro CPP ai SS. Patroni ore 9,30Oggi incontro CPP ai SS. Patroni ore 9,30Oggi incontro CPP ai SS. Patroni ore 9,30Oggi incontro CPP ai SS. Patroni ore 9,30    
Dopo pranzo alle 14,30 visita guidata a S. Ambrogio 

(gradita la presenza di altri parrocchiani) 
Si conclude con i Vespri davanti alla tomba  

di Sant’Ambrogio 

Venerdì 27 marzo Venerdì 27 marzo Venerdì 27 marzo Venerdì 27 marzo ----    ore 21.00ore 21.00ore 21.00ore 21.00    

S. Paolo e i falsi maestri di ieri e di oggiS. Paolo e i falsi maestri di ieri e di oggiS. Paolo e i falsi maestri di ieri e di oggiS. Paolo e i falsi maestri di ieri e di oggi    
Intervento di Vittorio Frugis e Giovanni EspositoIntervento di Vittorio Frugis e Giovanni EspositoIntervento di Vittorio Frugis e Giovanni EspositoIntervento di Vittorio Frugis e Giovanni Esposito    

Mercoledì 25 marzo ore 21,00  

Veglia dei Missionari Martiri 
alla parrocchia Immacolata Concezione  

Piazza Frattini 



Sentieri dell’Eternità 
Caro parroco, una domanda la faccio anch’io.  

Una persona che si suicida può essere salvata? (una parrocchiana). 

 

Rispondo volentieri. Forse fai riferimento all’ultimo caso pietoso avvenuto ad un ragazzo che frequenta-

va anche la nostra parrocchia. Ricordati: di fronte a colui che si è suicidato non dimentichiamo che o-

gnuno porta con sé il segreto delle proprie scelte. Davanti a un atto così grave come quello del suicidio 

ci sentiamo smarriti. Un suicidio non è mai totalmente decifrabile. I nostri “perché” urteranno sempre 

contro il mistero della scelta ultima di una libertà. Dio solo “conosce il segreto dei cuori”. Accettiamo di 

rimanere nella soglia. Il suicidio è considerato dalla Chiesa cattolica come un atto di una gravità estre-

ma. Poichè  la “vita umana è sacra” e il rispetto per essa non ammette eccezioni (Catechismo della Chie-

sa Cattolica). Noi della vita siamo gli amministratori e non i proprietari. 

Fino a qualche decennio fa il suicida non riceveva sepoltura cristiana. Si voleva proteggere le persone 

contro le loro debolezze. Questa severità talvolta eccessiva, corrispondeva ad un’epoca diversa dalla 

nostra. I tempi sono cambiati. Tanti condizionamenti pesano sulla libertà di una persona fragile. Oggi la 

Chiesa celebra le esequie religiose e lascia solo a Dio il giudizio. 

Il Curato D’Ars diceva di una persona che si era gettata da un ponte e si era annegata: “noi non sappia-

mo ciò che è successo fra il ponte e l’acqua…”. Come ogni uomo, il suicida porta con sè l’ultimo segreto. 

Don Primo Mazzolari parla di “nostro fratello Giuda”, anche lui quando la corda si è stretta al collo… 

avrà chiesto perdono a Gesù. 

Sperare contro ogni speranza. In questo combattimento ultimo, noi sappiamo che la persona non è ab-

bandonata a se stessa. La misericordia di Dio si offre a lei in pienezza. La Chiesa afferma che “non si de-

ve disperare della salvezza eterna delle persone che si sono date la morte. Dio attraverso le vie che egli 

conosce, può loro preparare l’occasione di un salutare pentimento” (Catechismo della Chiesa Cattolica).  

A monte di simili scelte c’è una grande fragilità psicologica, spesso esperienze di fallimenti, insuccessi, 

ricerca di paradisi artificiali. La chiesa ci invita a pregare con fervore per le persone che hanno attentato 

alla loro vita.  

Don Guglielmo Cestonaro 

 

Caro don Guglielmo, un sentito ringraziamento per tutto ciò che con le sue capacità intellettuali e la sua 

salda fede ci trasmette. Ben vengano i suoi insegnamenti, abbiamo bisogno di testimoni credibili e di 

maestri capaci di chiarire i nostri dubbi e le nostre incertezze, di ricordarci i principi della nostra fede e di 

aiutarci a vivere seriamente e coscientemente, sorretti dalla Parola di Dio, il nostro cristianesimo. Con 

gratitudine. Graziella Fiori 

 

Caro Don Guglielmo, leggendo sul "Foglio Giallo Di Domenica in Domenica" la sua richiesta alla comuni-

tà «di avere qualche riscontro» ho pensato di scriverle queste due righe. 

Vada sereno, don Guglielmo, continui a guidarci verso i sentieri dell'eternità e a scriverci quelle epistole 

con le quali diamo il via  alle nostre settimane. Ma lo sa che, quando per impegni vari non partecipiamo 

alla Messa domenicale nella Sua Parrocchia, quel foglio giallo ci viene fatto recapitare da un vicino di 

casa? Ecco, in questo silenzioso metterci in ascolto, c'e' il nostro Grazie, che spesso dimentichiamo di 

dichiarare esplicitamente solo perchè travolti dal nostro agire quotidiano. Continui, Parroco, perciò «a 

perdere un po' del Suo prezioso tempo» per farlo riscoprire a noi, nel dedicarlo alla cura di ciò che dà 

senso al nostro vivere. Grazie! Veronica 

 

  


